
I n s i e m e 307Ins ieme
Insieme è lo spazio che Vitenda dedica alla cooperazione in campo viticolo-enologico.

Cantine Sociali, Consorzi di Tutela e Associazioni per la ricerca e la divulgazione possono promuovere le proprie iniziative, 
pubblicizzare eventi e anniversari, per dar voce a tutti coloro che uniscono le forze per valorizzare la filiera vitivinicola.

Ma Insieme significa anche progetti di beneficenza e solidarietà, che spesso il mondo del vino mette in atto per aiutare coloro che 
"vorrebbero" ma, in molti casi, non "riescono"... 

Vi invitiamo come sempre a segnalarci le Vostre iniziative, all'indirizzo mail d.bussi@viten.net,
che saremo ben lieti di pubblicare anche sul sito www.viten.net 

"VINO FATTO IN PARADISO” quando il vino fa del bene
Fatto in Paradiso è il vino pro-

dotto dalla maison friulana Lis Ne-
ris per contribuire alle finalità 
della Fondazione Francesca Pecorari 
Onlus
Un nome estremo, un’etichetta 

trasgressiva, frutto della fanta-
sia di una giovanissima ragazza, un 
vino prodotto dalla sua famiglia. 

Si chiama Fat-
to in Paradi-
so ed è ormai 
diventato un 
appuntamento 
annuale da non 
perdere. 
L’idea di que-

sto vino nasce nel 
1996, quando la 
sedicenne France-
sca, figlia di Al-
varo Pecorari, im-
maginava scenari 
nuovi per il vino e 

per l’inserimento dei giovani nel mondo 
del lavoro. 
“Noi – spiega Alvaro – abbiamo fatto 

diventare Fatto in Paradiso non solo un 
buon vino, ma soprattutto un vino che fa 
del bene”. È infatti la principale fon-
te di supporto delle iniziative benefi-
che della Fondazione Francesca Pecorari 
Onlus, associazione umanitaria fondata 
dalla famiglia di Francesca nel 2002 

dopo la sua prematura scomparsa.
Lo scopo della Fondazione è di 

dedicarsi a progetti di solidarietà 
sociale per dare un futuro migliore 
ai bambini che si trovano in si-
tuazioni di grave disagio. Grazie 
alla collaborazione con importanti 
organizzazioni, in dodici anni di 
impegno la Fondazione ha realizza-
to otto scuole primarie in Birma-
nia, India e Africa Orientale. Nel 
2014 l’attenzione è stata rivolta 
ai bambini di età prescolare, dando 
inizio all’iter progettuale per la 
costruzione di due asili nell’area 

di Taunggyi, in Birmania. 
Ad oggi sono più di un migliaio “i 

bambini di Francesca” che frequenta-
no queste strutture scolastiche, dove 
imparano anche ad avere consapevolezza 
delle proprie capacità per costruirsi 
un futuro migliore. 

Francesca Pecorari O.N.L.U.S. 
www.francy.org 

“Vino della Pace e della Solidarie-
tà”. Proprio nel trentesimo anniver-
sario della sua nascita, la Cantina 
Produttori di Cormòns associa il suo 
lavoro al concetto di solidarietà 
a cui non è nuova con una colla-
borazione con l’Anffas (Associazione 
Famiglie di Persone con Disabilità 
Intellettiva e/o Relazionale) di Go-
rizia. Ad essa sarà devoluto il rica-
vato di un vino raccolto con la col-
laborazione dei ragazzi del centro.
L'iniziativa ha ricevuto anche il 

sostegno della Regione, rappresenta-
ta dall’assessore all’Agricoltura, 
Cristiano Shaurli e dal presidente 
del Consiglio regionale, Franco Ia-
cop.
L’idea non è nuova: “Vino e so-

lidarietà” era infatti il nome del 
progetto ideato nel 2014 con cui la 
Cantina produttori aveva lavorato 
proprio assieme all’Anffas, portando 
all’Ente fiera di Verona un prodotto 
che aveva riscosso mol-
to successo già allora. 
«L’incasso di quel vino – 
ricorda il direttore Ro-
dolfo Rizzi – era stato 
devoluto all’associazione 
del presidente Brancati, 
ma la vendita si era limi-
tata alla nostra regione: 
ora il nuovo progetto che 
ci vede entrambi coinvol-
ti guarda ancor più in 
alto».
Il Vino della Pace della 

Cantina di Cormons, che 
da 30 anni raccoglie il 
frutto di 650 varietà di 
uve provenienti da tut-
to il mondo, sarà dunque 
coltivato e raccolto an-
che dai ragazzi dell’Anf-
fas. La vendemmia di set-

tembre ha sancito il 
connubio tra i con-
cetti di pace e so-
lidarietà. «Non po-
tevamo pretendere di 
più – racconta entu-
siasta il presiden-
te Brancati – que-
sto vino diventerà 
un emblema di questo 
territorio».

«È giusto che si valorizzino così 
le eccellenze del nostro territorio 
– ha commentato l’assessore Shaur-
li – l’agricoltura qui rappresenta 
ciò che è davvero: identità, terri-
torio, attenzione alla natura e al 
sociale». Un luogo, Cormòns, parti-
colarmente sensibile a questi temi: 
«Quando si parla di sociale e aiu-
to agli altri siamo sempre in prima 
linea – ha sottolineato il sindaco 

Luciano Patat – i cittadini cormo-
nesi da sempre si dimostrano attenti 
a queste problematiche: siamo fieri 
che il Vino della Pace ora sia anche 
della Solidarietà».
Iacop ha invece parlato di «due ec-

cellenze della nostra regione come 
Anffas e Cantina che si uniscono a 
testimonianza del cuore e dell’ope-
rosità delle realtà del Friuli Vene-
zia Giulia». 

A firmare l’etichetta 
dell’edizione 2015 del 
Vino della Pace e della 
Solidarietà è stato l’ar-
tista Franco Dugo, maestro 
friulano noto per essere 
stato scelto da Vittorio 
Sgarbi per rappresentare 
l’arte della Venezia Giu-
lia all’Expo di Milano.

Anffas Gorizia
anffasgorizia.altervista.org

Il "VINO DELLA SOLIDARIETA'” in aiuto all'handicap

Un service del Lions Club Ravenna Bi-
sanzio durante l’evento enologico Gio-
vinBacco 2014 ha permesso di destinare 
oltre 4.000 euro a 2 importanti proget-
ti sociali. 
Nei mesi scorsi al Pala De André di 

Ravenna si è svolta la manifestazio-
ne enogastronomica dedicata al vino di 
Romagna “GiovinBacco. Sangiovese in Fe-
sta” che ha ottenuto un grande successo 
di pubblico. Nell’ambito dell’evento ha 
trovato spazio questo importante ser-
vice svolto dal Lions Club Ravenna Bi-
sanzio. Il club lionistico ravennate, 
infatti, collabora storicamente con la 
manifestazione organizzata da Tutti-
frutti e Slow Food, gestendo lo stand 
della vendita del vino a scopo benefico. 

Il vino è offerto gratuitamen-
te agli organizzatori dalle 
cantine presenti a Giovin-
Bacco: quest’anno sono state 
ben 65. I volontari del Lions 
Club ravennate gestiscono lo 
spazio della vendita alter-
nandosi durante la tre giorni 
nel contatto con il pubblico, 
consigliando i visitatori e gli acqui-
renti. Gli appassionati o gli amanti 
del vino in questa occasione fanno una 
buona azione che vale doppio: acquista-
no un ottimo prodotto e destinano parte 
del ricavato alla solidarietà. Nel 2014 
sono stati devoluti circa 4.000 euro a 
due rilevanti progetti sociali di Ra-
venna: alla Fondazione Dopo di Noi per 

la Residenza di Torri di Mezzano per 
disabili non autosufficienti, e a Slow 
Food per il progetto educativo Orto in 
Condotta dedicato ai bambini delle no-
stre scuole. 
A GiovinBacco, dunque, la solidarietà 

è in bottiglia grazie al Lions Club Ra-
venna Bisanzio. 

Lons Club Ravenna
www.lionsclubravenna.it

GIOVINBACCO 2014 ALL'INSEGNA 
DELLA SOLIDARIETÀ

Cantina soCiale di mantovana

 vini sfusi

vini imbottigliati

Confezioni regalo

(aperto il sabato)

via martiri della Resistenza, 48 - Fraz. mantovana 
 PRedosa (al) tel. e fax 0131 71 01 31 
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Le Romagnole Soc. Coop. Agrico-
la p.a. con sede legale in Lugo 
di Ravenna conta 1.309 produttori 
associati  di cui 208 donne; dato 
che denota un aumen-
to delle presen-
ze femminili 
fra i produt-
tori soci, 
in virtù di 
uno spirito 
cooperati-
vistico che 
si trasmette 
spesso da pa-
dri a figlie. 
La base so-

ciale è composta 
per il 95% da 
persone fisiche 
o da aziende 
agricole co-
stituite in 
forma di so-
cietà di per-
sone. 
Solo il 5% è 

rappresentata da 
persone giuridiche tra cui spic-
cano le principali cooperative 
agricole braccianti della zona che 
hanno rappresentanti anche all’in-
terno del CDA. 

I soci conferenti conducono com-
plessivamente oltre 3.000 ettari 
di vigneto situati principalmente 
nella Provincia di Ravenna e, in 

misura minore, nelle Province di 
Ferrara e Forlì, con una produzione 
di uva che supera i 730.000 q.li.

Vini prodotti
Le tipologie principali di vino 

sono: Trebbiano, Trebbiano metodo 
Cileno, Pinot bianco, Chardonnay, 

Malvasia,  Merlot, Vini 
Doc Bosco Eliceo (For-
tana, Bianco, Sau-
vignon, Merlot) e, 
nella zona di Ba-
gnacavallo, Ros-
so Ravenna prove-
niente da vitigno 
Uva Longanesi e 
Romagna Cagnina.

WINE & GUITAR CLAN L'ALTRA FACCIA DELLA VITICOLTURA ROMAGNOLA

Le Romagnole Soc. Coop. a r.l.                                        
Via Fiumazzo n. 72
48022 LUGO (RA)
Tel.: 0545 / 284811
Fax: 0545 / 284812

Il wine & guitar clan nasce nel 2002 
da una idea di Gabriele Posenato (vol-
to conosciuto della fitoiatria italiana 
e musicista, vedi foto di Roberta Cuz-
zolin) e del violinista Paolo Adami. 
Molto semplice nella struttura: con-
certi organizzati dove il pubblico non 
paga, ma può comprare i CD prodotti dai 
musicisti, i gadget e le bottiglie di 
vino regalate da cantine produttrici 
del Soave e Valpolicella. Ecco svelato 
il nome Wine & Guitar Clan. L’inizia-
tiva è stata subito adottata in inter-
net dal sito dei chitarristi acustici: 
www.fingerpicking.net e il tam tam del-
la rete ha fatto sì che venisse cono-
sciuta da molte persone. Nel 2003 il 
festival internazionale di chitarra di 
Soave, ha sponsorizzato l’iniziativa 
dando una visibilità internazionale. 
Nell’edizione del 2005 le bottiglie 
autografate dalle star internaziona-
li presenti al festival sono andate 
all’asta. Molti sono stati i musicisti 
che si sono messi a disposizione gra-
tuitamente in questi 13 anni, alcuni 

molto famosi come Dodi Battaglia dei 
Pooh, Rodolfo Maltese del Banco fino ad 
Eugenio Finardi. Alcuni Comuni, come 
Vogogna nel Piemonte, ospitano ormai 
da anni nei loro programmi culturali 
una serata dedicata al WGC. Moltissimi 
i concerti organizzati in tutta Italia 
il cui ricavato è andato nel corso de-
gli anni a: Missione Salesiana a Bacau 
in Romania, dove è stata predisposta 
una attrezzatissima sala musica presso 
la quale i ragazzi possono imparare 
a suonare vari strumenti musicali; La 
Città della Speranza; Arts for Sports; 
Telethon Treviso; ABEO; Zucchero e 
Cannella ONLUS e altre raccolte fon-
di su obiettivi singoli. Nello statuto 
non è presente solo la beneficenza, ma 
anche il favorire la scoperta di nuovi 
talenti musicali e l’insegnamento del-
la musica. Nei concerti infatti ven-
gono fatti suonare giovani emergenti 
della chitarra acustica italiana per 
dare loro visibilità al pubblico. Mol-
te riviste e quotidiani hanno scritto 
sull’iniziativa WGC e recensito i CD 

sia per l’originalità della cosa che 
per la qualità della musica espressa 
sui dischi. 

Wine & Guitar Clan
www.gabrieleposenato.it

Quando il vino fa bene alla salute 
La Strada del Vino delle Terre Etru-

sco Romane grazie alla volontà di al-
cune delle cantine aderenti, il giorno 
10 dicembre 2014 a Roma, presso l'Eno-
teca della Provincia della Capitale, 

ha collaborato con la Sanes Onlus, che 
si occupa di assistere i malati affetti 
da neoplasie al sangue, per cercare di 
sensibilizzare le persone - attraverso 
un atto ludico come, appunto, la degu-
stazione di vini - alla donazione di 

sangue.
Alla manifestazione hanno aderito ben 

sei produttori: Tenuta Tre Cancelli, 
Casale Cento Corvi, Azienda La Rasenna, 
Castello di Torrimpietra, Trevignano 
Vini e Azienda F.lli Onorati. L'intero 

ricavato della degustazione è anda-
to a favore della Sanes che opera, 
da oltre trent'anni, presso il re-
parto di Ematologia dell'Ospedale 
San Camillo di Roma.
Una collaborazione che ha visto 

insieme due mondi apparentemen-
te distanti, ma che in realtà sono 
vicini e hanno mostrato di poter 
cooperare per un fine comune. Pino 
Pilo, membro del Consiglio Diretti-
vo della Sanes, ha affermato: "As-
sociare l’allegria del vino con la 
tristezza della sofferenza può sem-
brare un azzardo. La Sanes vuole 
vivere invece quest'occasione come 
un momento di allegra speranza in 
un cammino indirizzato alla vita".

Strada dei Vini Etrusco Romana
www.stradadeivinietruscoromana.com

STRADA DEL VINO DELLE TERRE ETRUSCO ROMANE e SANES

PRoduttoRi del BaRBaResCo
via torino 54 - 12050 Barbaresco (Cn) 

tel. 0173 635139 - 
www.produttoridelbarbaresco.com

Tempo di bilanci per l’operazione at-
tivata nel settembre del 2014 dal Semi-
nario Permanente Luigi Veronelli a so-
stegno del progetto Hungry for Rights. 
Sono trascorsi sei mesi da quando la no-
stra Associazione ha donato alla Fonda-
zione ACRA-CCS 6.000 bottiglie di vino 
provenienti dalla redazione della Guida 
Oro I Vini di Veronelli 2015. Le botti-
glie corrispondevano ai “secondi campio-
ni”, non utilizzati, ma necessariamente 
richiesti ai produttori per cautelarsi 
da eventuali problemi di tappo e consen-
tire così ai curatori la possibilità di 
ripetere l’assaggio.

Con il pieno consenso delle aziende 
recensite, tali bottiglie hanno permes-
so alla Fondazione di mettere a punto 
una campagna a favore del progetto Hun-
gry for Rights che promuove in Italia e 
in Europa Sistemi Alimentari Alternativi 
basati sulla sostenibilità e sulla so-
lidarietà tra produttori e consumatori.

L’operazione è stata condotta sulla 

base dei contatti di ACRA-CCS e del Semi-
nario Permanente Luigi Veronelli, coin-
volgendo centinaia di persone, aziende 
e Gruppi di Acquisto Solidale: a fronte 
di una donazione – totalmente devoluta 
al progetto – essi hanno ricevuto una 
selezione di vini italiani. Importante, 
inoltre, è stato il contributo offerto da 
Banca Imi.

Grazie a queste importanti collabora-
zioni l’ammontare complessivo delle do-
nazioni ricevute a favore di Hungry for 
Rights, al 15 febbraio 2015, è di 46.000 
euro.

Per il Seminario Veronelli questo suc-
cesso è motivo di grande soddisfazione, 
alla quale si somma l’orgoglio d’aver 
gestito in modo trasparente e virtuoso 
il vero e proprio patrimonio che i vigna-
ioli italiani affidano all’Associazione e 
alle altre guide e testate di settore.

Andrea Bonini
www.seminarioveronelli.com

Hungry for Rights è un progetto in-
ternazionale cofinanziato dall’Unione 
Europea per connettere esperienze so-
stenibili in campo agro-alimentare (Al-
ternative Food Systems) in Italia, Ci-
pro, Francia, Lituania, Regno Unito e 
Senegal.
Fondazione ACRA-CCS è un’Organizza-

zione non governativa, senza scopo di 
lucro, laica e indipendente, impegnata 
da oltre 45 anni nel rimuovere le po-
vertà attraverso soluzioni sostenibili, 
innovative e partecipate nel Nord come 
nel Sud del Mondo.

LA GUIDA VERONELLI PER IL DIRITTO AL CIBO
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L’azienda vitivinicola La Costa na-
sce nel 2008 dall’incontro di alcu-
ni amici accomunati dall’amore per il 
proprio territorio e dalla passione 
per il vino di qualità. Immersa nella 
suggestiva cornice della Pedemontana 
Veneta, l’azienda coltiva le sue vigne 
con metodi biologici uniti a specifiche 
tecniche di biodinamica. La superficie 
aziendale conta 10 ettari vitati e 5 
ettari distribuiti tra frutteti, uli-
veti e prati, tutti inseriti nel com-
prensorio della DOC di Breganze (VI).
All’inizio del 2014 si è scelto di 

diventare Fattoria Sociale, appoggian-
do una scelta e un percorso che coniuga 

la qualità del prodotto e il suo valore 
sociale. Da questo momento l’azienda 
vitivinicola si è aperta al mondo del 
la solidarietà, ospitando percorsi di 

inserimento lavo-
rativo per giovani 
e adulti con disa-
bilità e svantag-
gio sociale.
Attualmente la 

Fattoria La Costa 
ospita 5 ragazzi 
dai 25 ai 40 anni, 
sia come volontari 
che in convenzione 
con il servizio di 
inserimento lavo-
rativo dell’Azien-
da Socio-Sanita-
ria.

L’azienda produce cir-
ca 20 mila bottiglie 
l’anno con certificazione 
biologica (Masot-Merlot, 
Calumei-Spumante Meto-
do Classico, Vespaio-
lo). I ragazzi ospitati 
seguono alcuni passaggi 
del ciclo produttivo, in 
particolare l’etichetta-
tura (dal disegno delle 
etichette, al passaggio 
di etichettatura vera e 
propria e sigillatura 
della bottiglia con la 

capsula) e il confezionamento del pro-
dotto. Inoltre sono coinvolti in alcu-
ne attività in campagna, in vigneto e 
nell’orto.

La Fattoria Sociale La Costa è una 
realtà nuova, in costituzione e in 
continua evoluzione. Queste sono le 
attività dalle quali si è iniziato, ma 
nel tempo si vorrà implementare questo 
progetto con altre iniziative (quali 
ad esempio coinvolgere i ragazzi nella 
vendita dei prodotti, nelle degusta-
zioni con i clienti, lavori nel frut-
teto e oliveto, attività di ristora-
zione).
In cantiere ci sono molte idee, tra 

cui anche dedicare un piano del rusti-
co, compreso nei terreni dell’azienda, 
all’ospitalità di ragazzi con disabi-
lità (il Dopo di Noi) e al turismo 
sociale.
È una realtà piccola, nuova e dina-

mica, ma che sta riscuotendo un buon 
successo innanzitutto 
per la qualità del pro-
dotto, il vino.
Perché sostenere e 

promuovere il nostro 
progetto? Perché si vuo-
le dare una opportuni-
tà di lavoro  concreta 
a molti ragazzi disabi-
li, integrazione e so-
cialità; diventano loro 
stessi parte integrante 
dell’organico e motore 
dell’azienda, in un pro-
cesso di arricchimen-
to reciproco che genera 
valore e significato per 
se stessi, per il grup-
po, per la comunità e il 
territorio stesso.

Fattoria Sociale La Costa
info@cantinalacosta.it 

LA COSTA FATTORIA SOCIALE

La Tognazza che ama e 
Phileo 47: due progetti 
con i ragazzi dell’Aipd di 
Roma
‘La Tognazza che Ama’ è 

una speciale etichetta che 
parla d’amore, nata da un 
progetto della Tognazza 
Amata in collaborazione e 
a favore dell’Associazio-
ne Italiana Persone Down, 
sezione di Roma Onlus. 
Non solo una bottiglia di 
vino, ma una filosofia di 
vita e un gesto solidale 
e di condivisione. L’amore 
per la terra, le cose buone 
e genuine, l’amore per la 
cucina: tutto questo è La 
Tognazza che diventa per 
l’occasione La Tognazza 
che ama e ha voluto raccontarsi 
attraverso il disegno di Lucrezia, 
bambina di 6 anni con sindrome di 
Down. 
L’idea prevedeva, infatti, un 

concorso interno per i ragazzi 
dell’Associazione che hanno dato 
spazio al loro talento disegnan-
do l’etichetta del nuovo vino di 
casa Tognazza. Il concorso si è 
trasformato in un laboratorio ar-
tistico e la creazione più bella, 
ispirata al concetto "Quello che 
amo di più" è diventata poi l’eti-
chetta di questa nuova bottiglia 
del vino. 

La presentazione ufficiale de “La 
Tognazza che ama” è avvenuta in 
occasione della serata “Stasera 
cucino io” nella storica sede di 
Velletri. Protagonisti i ragazzi 
dell’Associazione che sono stati 
i veri padroni della sala e della 
cucina, accogliendo gli ospiti e  
dando vita ai piatti della serata. 
A questa iniziativa è seguito il 

progetto "Che fai sabato sera?" fi-
nalizzato a favorire il tempo libe-
ro del sabato sera e della domenica 
dei ragazzi maggiorenni con sin-
drome di Down, nato come richie-
sta delle famiglie e dei ragazzi 
stessi. Le uscite creano occasioni 
di incontro, rinforzano l’essere 
adulti e l’au-
tonomia e offro-
no opportunità 
spontanee e meno 
strutturate. Ul-
teriore obiet-
tivo è quello 
di lavorare sul 
territorio so-
cialmente e cul-
turalmente: ve-
dere dei gruppi 
di ragazzi con 
sindrome di Down 
che escono, fan-
no amicizia, si 
siedono in un 
ristorante o 

ballano in un locale come tutti, 
fa sì che con più facilità si abbia 
la vera integrazione.
Alle uscite aderiscono abitual-

mente 40 persone. Un numero sempre 
crescente a cui l’associazione ha 
difficoltà a far fronte. In questo 
progetto, inizialmente sostenuto 
dal Comune di Roma e da 5 anni 
completamente finanziato dall’Aipd 
Roma, ha molto creduto la Tognaz-
za. Allo scopo è nata l’etichetta 
solidale di Phileo 47. Phileo si-
gnifica, infatti, amore in greco e 
47 rappresenta il 47° cromosoma che 
comporta la sindrome di Down.

La Tognazza
www.latognazza.net

CHE FAI
SABATO SERA?
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L'ASSOCIAZIONE DONNE DEL VINO E SORSI DI LUNE
"Sorsi di Lune" è il 

titolo della serata or-
ganizzata dall'Associa-
zione Le Donne del Vino 
della Campania svolta-
si, il 22 giugno 2015, 
al Circolo Canottieri di 
Napoli. 
Protagonista assolu-

ta la delegazione del-
la Campania, presieduta 
dal 2010 da Maria Ida 
Avallone, che ha rag-
giunto il numero di 65 
consociate ed è una del-
le prime delegazioni re-
gionali del territorio 
nazionale. Tanti gli ospiti pre-
senti, tutti appassionati del mon-
do dell’enogastronomia ed esperti 
del settore: sommelier, ristorato-
ri, giornalisti. Per la prima volta 
Sorsi di lune, grazie al successo 
delle precedenti edizioni, ha po-
tuto contare sulla partecipazione 
di chef esterni all’Associazione. 
Tema della serata il convegno 

“Cibo e Vino, energie del futu-
ro” in linea con i temi rilanciati 
da Expò Milano 2015 moderato dalla 
giornalista Santa di Salvo. Un di-
battito estremamente appassionante 
grazie alla presenza di relatori 
nazionali legati al tema del cibo 
e del vino. Due scrittrici d'ec-
cezione: Sveva Casati Modignani, 
che ha parlato del suo libro “La 
vigna di Angelica”, edizioni 
Sperling & Kupfer e Licia 
Granello, giornalista di 
enogastronomia e scrittri-
ce, che da sempre si oc-
cupa del buon cibo e dei 
bravi artigiani che creano 
valore attraverso il loro 
lavoro, protagonisti di "I 
sapori d’Italia dalla A 
alla Z" edito da Feltri-
nelli. La Professoressa di 
endocrinologia e oncolo-
gia molecolare Anna Maria 
Colao ha poi parlato dei 
benefici medici legati alla 
Dieta mediterranea. Appas-
sionante l'intervento di 
Sabina Martusciello, Pro-
fessore associato di de-
sign, facente parte della 
Commissione Orientamento e 

Job  Placement del Dipartimento di 
Architettura e Disegno industriale 
SUN che ha ridisegnato l'iconografia 
del cibo "buono, pulito e giusto" 
grazie al contributo di 1.500 stu-
denti e di 200 mila famiglie e ha 
creato un progetto di orti in aree 
abbandonate. “Le donne ed il vino 
nella rete internazionale di terra 
madre” è stato il tema affronta-
to da Giuseppe Orefice, Presidente 
Slow Food Campania; il giovanissi-
mo Marco Rossi, esperto in Brand 
Marketing manager, ha trasportato 
la platea nell'universo del Glocal 
dimostrando che una micro realtà 
può diventare macro attraverso il 
valore del brand con la case hi-
story di In Pomaio. Infine il dot-
tor  Carmine Pecoraro, presidente 
della Onlus "Un dono per Valenti-

no", beneficiario di tut-
to il ricavato di Sorsi 
di Lune, ha descritto la 
virtuosa realtà dell'As-
sociazione che sostiene 
la Struttura Complessa 
di nefrologia e Dialisi 
presso l'Ospedale Santo-
bono di Napoli.
La serata si è conclu-

sa con l’assegnazione 
del Premio "Le Donne del 
Fare 2015" conferito al 
Prefetto Maria Gerarda 
Pantalone per la qualità 
del lavoro svolto e per 
essere la prima donna 

Prefetto a Napoli. 
Con questo premio le Donne del 

Vino della Campania intendono 
esprimere il loro apprezzamento 
per l’enorme lavoro svolto da Maria 
Gerarda Pantalone, nata a Grazza-
nise il 22 luglio 1955 e con una 
bellissima carriera alle spalle. 
Una donna coriacea che non accetta 
compromessi e ha scelto la strada 
della vivacità e dell'intelligen-
za per combattere i problemi della 
città.          www.ledonnedelvino.com

ASTA DI VINI: L'INCANTO DI UN SORRISO

È nata Vitevis, il vino vicentino 
punta forte sul mercato internazionale
Costituita mercoledì 1 luglio 2015, 

con l’elezione del Cda, la nuova real-
tà vitivinicola unisce la Cantina Col-
li Vicentini di Montecchio Maggiore, la 
Cantina di Gambellara e la Cantina Val 
Leogra di Malo. Crescita dell’export e 
valorizzazione delle tipicità locali 
sono gli obiettivi primari per i 1.500 
soci viticoltori
Nella sede della Cantina Colli Vicen-

tini è stato firmato l’atto costitutivo 
della nuova realtà associativa e sono 
stati nominati gli organi di rappre-
sentanza. Presidente di Vitevis è stato 
eletto Gianni Mazzocco, affiancato dai 
due vicepresidenti Luciano Arimini e 
Silvano Nicolato, mentre l’incarico di 
direttore è stato affidato ad Alberto 
Marchisio, già vice presidente del Con-
sorzio dei Vini dei Colli Berici.
“La nascita di Vitevis – sottolinea 

il presidente Gianni Mazzocco – con-
sente al vino di Vicenza non solo di 
affacciarsi con maggior forza sul merca-
to internazionale in un momento in cui 
i consumi dei vini italiani all’estero 
fanno registrare una nuova crescita, ma 
di farlo a compimento di un processo di 
fusione che ha permesso di valorizzare 
al meglio i punti di eccellenza delle 

tre cantine fondatrici e 
di tutelare il lavoro dei 
quasi 1.500 viticoltori 
conferitori coinvolti”.
Proprio dall’approva-

zione delle rispettive 
assemblee dei soci era 
partito lo scorso apri-
le il cammino della nuova 
realtà vitivinicola vi-
centina, la cui produzio-
ne media annua è di cir-
ca 370 mila quintali di 
uva, grazie a un vigneto 
complessivo che si estende per oltre 
2.200 ettari. Un moderno impianto pro-
duttivo e i nuovi investimenti possibi-
li grazie al processo di accorpamento 
consentiranno a Vitevis di arrivare a 
produrre in breve tempo diversi milioni 
di bottiglie tra vini fermi e spuman-
ti. Al di là dei numeri, fondamentale 
è la visione strategica con cui è nata 
Vitevis: a fronte di un’unica gestio-
ne delle tre cantine fondatrici, queste 
ultime manterranno la propria identità 
di origine, come è ben visibile anche 
dal sito web della nuova realtà vitivi-
nicola (www.vitevis.com) andato on line 
in contemporanea con la firma dell’atto 
costitutivo. Sul sito web è visibile 
anche il logo scelto per Vitevis: una 

grande “V” circondata da una spirale 
che riprende il capitello ionico del 
Palladio, richiamando il forte radica-
mento territoriale.
Accanto a una produzione differenziata 

in base ai diversi mercati di riferi-
mento e che comprende tutte le Doc del 
territorio (Colli Berici, Gambellara, 
Lessini Durello, Prosecco, Soave e Vi-
cenza) oltre ad alcuni vini Igt veneti, 
Vitevis proporrà una linea esclusiva 
di vini biologici, il cui consumo è in 
crescita sia in Italia sia al di fuori 
dei confini nazionali: sede naturale di 
questa produzione sarà la Cantina Val 
Leogra, chiamata a valorizzare i ter-
ritori collinari e la linea verde del 
territorio.

www.vitevis.com

NASCE IL GRUPPO VITEVIS

Cantina di nizza monferrato
nizza monf.to str. alessandria 57 - tel .0141 72 13 48

il piacere di un assaggio

Emergenza Sorrisi è un’associazione 
umanitaria costituita da medici volon-
tari che organizza missioni di chirurgia 
plastica ricostruttiva nei paesi del Sud 
del mondo in favore di bambini affetti da 
malformazioni del volto, esiti di ustio-
ni e traumi di guerra.
Ogni anno Emergenza Sorrisi organizza 

la manifestazione “Asta di Vini: l’in-
canto di un sorriso”, un evento realiz-

zato grazie alla collaborazione e al so-
stegno garantito, con continuità, dalle 
più prestigiose Aziende Vinicole italia-
ne, del calibro di Villa Russiz, Tra-
min, Les Cretes, La Spinetta, Marchesi 
De Frescobaldi, Feudi di S.Gregorio, e 
molte altre, che aderiscono all’inizia-
tiva donando all’associazione preziose 
bottiglie di vino. Le bottiglie ricevu-
te in donazione vengono poi trasformate 

in lotti che saranno battuti 
all’asta ed il ricavato de-
stinato al finanziamento delle 
missioni chirurgiche program-
mate. Questo evento si avva-
le della collaborazione gen-
tilmente concessa da diversi 
professionisti operanti nel 
settore enogastronomico tra 
cui un noto volto televisi-
vo come quello della giorna-
lista Camilla Nata nel ruolo 
di banditrice. Madrina della 

manifestazione è Matilde Brandi, da anni 
testimonial di Emergenza Sorrisi.
Nel 2014 l'ottava edizione dell'evento 

si è svolta il 5 novembre presso la sede 
dell’Associazione Civita Arte – Piaz-
za Venezia 11, Roma - aperta a tutti 
gli amanti del buon vino che desidera-
vano partecipare ad una serata piacevo-
le all’insegna del divertimento e della 
solidarietà. Tra le altre associazioni 
che hanno supportato l'iniziativa ri-
cordiamo Crea – agenzia di comunicazione 
– che ha contribuito all’organizzazione, 
l’Associazione Civita Arte per la sede, 
l’azienda vinicola Casale del Giglio che 
ha offerto una degustazione dei miglio-
ri vini di sua produzione, l’Università 
Glion London per il suo generoso con-
tributo e Amadei Ricevimenti per il de-
lizioso cocktail che è stato offerto a 
tutti gli ospiti della serata.

www.emergenzasorrisi.it


